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APPUNTI SULLA FRAGILITA’ UMANA 

 don Maurilio Frigerio 
 -C’è un negazionismo pericoloso che si annida nella nostra società e non è 
facilmente riconoscibile a prima vista. Si nega l’esistenza di una natura umana 
“fragile” e si afferma una cultura anti-age. E’ una nuova forma di paganesimo che 
crea adepti ingenui e baldanzosi. 
-In realtà dovremmo tessere l’elogio della fragilità perché si tratta di una “cifra” 
che accomuna tutta l’umanità a prescindere dal sesso, etnia o religione. 

 -Gesù stesso insiste per mettere al centro del creato l’uomo in tutte le sue 
espressioni fondamentali. La stessa cultura classica sostiene che l’uomo sia 
“misura di ogni cosa” già nel mondo greco. Prendere coscienza di se stessi non è 
facile, ma molto liberatorio. 

 -Domenica scorsa don Tullio Proserpio ci ha parlato della esperienza di chi 
si trova a lottare contro una malattia grave e delle possibili e imprevedibili 
reazioni per ciascuno di noi. Ogni persona ha una modalità propria per reagire al 
dolore e alla conseguente solitudine esistenziale. 
-Di fronte alla persona malata occorre “fare un passo indietro” e puntare 
all’incontro non sempre facile da realizzare. Una possibilità è quella dell’ascolto 
come preziosa introduzione a un eventuale dialogo reciproco. 

 -L’esito fallimentare della cura ospedaliera e la morte di una persona cara 
ci mette sempre a dura prova e dobbiamo rispettare la nostra umanità e le sue 
reazioni spontanee: il pianto, la protesta, le domande senza risposta 
soddisfacente e anche il silenzio della sofferenza che ci isola dalla società. 

 -Gesù stesso, sulla croce, pronuncia le parole “Dio mio, Dio mio, perché 
mi hai abbandonato?”  In realtà esse sono un’invocazione, una preghiera 
accorata perché Gesù sa di avere un Padre come interlocutore.  

 -Di fronte alla morte dell’amico Lazzaro Gesù piange e non nasconde la 
sua umanità. Gesù stesso riscopre il dialogo col Padre e lo supplica per il ritorno 
in vita dell’amico. Si affaccia l’orizzonte della vita risorta e l’invito ad “affidarsi” 
anche in questo momento di buio interiore. 

 -La fragilità estrema della morte ci inquieta e ci fa riflettere sulle realtà 
“penultime” che la fede ci presenta. Sta a noi compiere questo cammino 
impegnativo che rimane un dono per tutti i viventi. La fede ci dice che Gesù 
Risorto ha aperto questa strada per un’umanità nuova che incontrerà Lui per 
sempre. 
 
          LA PAROLA DEL PREVOSTO 

Domenica di Abramo 

 

DOMENICA 8 MARZO                  
 III DOMENICA  

DI QUARESIMA DI ABRAMO 
Liturgia delle ore  
terza settimana 

Es 34, 1-10; Sal 105 (106);  
Gal 3, 6-14; Gv 8, 31-59 
 
LUNEDI’ 9 MARZO                         
Gen 17, 9-16; Sal 118, 57-64;  
Pr 8, 12-21; Mt 6, 7-15  
 
MARTEDI’ 10 MARZO                    
Gen 19,12-29; Sal 118,65-72;  
Pr 8, 32-36; Mt 6, 16-18 
 
MERCOLEDI’ 11 MARZO                 
Gen 21, 7-21; Sal 118,73-80;  
Pr 10, 28-32; Mt 6, 19-24 
 
GIOVEDI’ 12 MARZO                   
Gen 25,5-6.8-11; Sal 118;  
Pr 12,17-22; Mt 6,25-34 
 

VENERDI’ 13 MARZO                    
  

GIORNO ALITURGICO 
 

SABATO 14 MARZO                       
Ez 36,16-17a.22-28; Sal 105;  
2Cor 6,14b -7,1; Mc 6,6b-13 
 

DOMENICA 15 MARZO                        
 IV DOMENICA  
DI QUARESIMA 

DEL CIECO 
Liturgia delle ore  
quarta settimana 

Es 34, 27-35,1; Sal 35 (36);  
2Cor 3, 7-18;  Gv 9,1-38b 



Parrocchia Santi Gervaso e Protaso   
Parrocchia: serviziparrocchiali@libero.it  

Tel. 0331 551324 

Parrocchia  
Santi Martiri-Lorenzo e Sebastiano 

Mail Parrocchia: donluigi70@gmail.com  
Tel.0331551452 

 

Domenica 8 marzo - Ore 17.00 - QUARESIMALE PER TUTTI  
   con don Marco Cairoli Biblista diocesi di Como 
Venerdì 13 - Ore 21.00 - a S. Lorenzo - Teatro Biblico  
   “Marta e Maria due volte il mio nome” . 
Domenica 15 -  Ore 17.00 - QUARESIMALE PER TUTTI  
   con esperti della salute mentale del territorio 

NOTIZIE DALL ’ORATORIO  
 

 

• 10, 11 e 13 marzo:    
 catechismo in oratorio (IV, V e III ele) 

• sabato 14 marzo: S. Messa ore 18.30 + 
 apericena V elementare  

• domenica 15 marzo:     
 S. Messa ore 10.00 + catechismo II 
 elementare. Nel pomeriggio laboratorio 
 creativo e di pasticceria aperto a TUTTI 

• 14 e 15 marzo: vendita uova di cioccolato a 
sostegno dell’Oratorio 

DOMENICA 8  - III  DI QUARESIMA 
 Ore 10,30 - Santa Messa 
 Ore 17,00 - In Chiesa Prepositurale Don Marco  

  Cairoli “Gesù incontra i malati” 
Il nostro Arcivescovo ci propone un momento di 
preghiera che troviamo su internet:  
Kirye Arcivescovo di Milano 

 
VENERDI’ 13 GIORNO DI MAGRO 
 Ore   8,30 - VIA CRUCIS 
 Ore 16,45  - IA CRUCIS animata dalla terza 
ore 21,00 - In teatro San Lorenzo, spettacolo teatrale 
MARTA E MARIA DUE VOLTE IL MIO NOME 
 
Sabato 14  
 ore 16,00 - Adorazione e Confessioni 
 ore 18,00 - Santa Messa vigiliare 
 ore 21,00 - in Chiesa S. Lorenzo Concerto:  
 la Corale di San Lorenzo e il Coro “Ad aethera 
 voces” di Rho in “Voci dalla croce” 
 
DOMENICA 15 - IV DOMENICA DI QUARESIMA 
 Ore  10,30 SANTA MESSA   
 consegna del Padre nostro alla Terza 
 Ore 15,00  - Prima Confessione dei ragazzi di  IV elementare con la presenza dei genitori 
 Ore 17,00 - In Chiesa Prepositurale “Il grido della fragilità ci interroga” 

ANNIVERSARI DI MATRIMONIO (5, 10, 15, 20, 25, 30, 35, 40, 45, 50, 55, 60) 

Giovedì 30 aprile ore 21.00 - incontro di preghiera in chiesa. 
Domenica 3 maggio ore 11.30 - S. Messa  
Le adesioni per gli anniversari vanno inviate a:  
serviziparrocchiali@libero.it - oppure tel. 0331 551324 

PER TUTTA LA QUARESIMA 
Recita delle Lodi mattutine prima delle Sante Messe feriali  

PREPARIAMO INSIEME L’ULIVO PASQUALE 
-Si avvicina la Domenica delle Palme con la benedizione dei rami di ulivo e 
 la processione della domenica delle Palme di domenica 29 marzo. 
-Coloro che volessero aiutarci nel mettere a disposizione dei rami di ulivo li 
 possono portare all’ingresso del cinema Oratorio a partire da lunedì 
 16 marzo. 
-Dal 20 marzo in poi ci troveremo presso il salone del cinema  per il 
 confezionamento delle buste Ulivo.  
-L’Ulivo pasquale sarà distribuito nei giorni di sabato 28 marzo (Santa 
 Messa delle 18.30) e nelle Sante Messe di domenica 29 marzo. 
 

GRAZIE A TUTTI COLORO  CHE SI PRESTANO PER LA COMUNITA’  

Iscriviti  

QUI 

mailto:serviziparrocchiali@libero.it


Parrocchia della Visitazione -  
Villastanza e Villapia 

parrocchia.villastanza@gmail.com  
Tel. 0331.551385 -  

Parrocchia Gesù Crocifisso-Ravello 
Parrocchia: ravello@chiesadimilano.it 

tel. 0331.55.44.46 

QUARESIMA: tempo di Grazia e di ConversioneQUARESIMA: tempo di Grazia e di Conversione   
“Entriamo in chiesa e diventiamo Chiesa” 

“Vorrei invitarvi a una forma di astensione (digiuno e penitenza) molto concreta e spesso poco 
apprezzata, cioe  quella dalle parole che percuotono e feriscono il nostro prossimo. Cominciamo a 
disarmare il linguaggio, rinunciando alle parole taglienti, al giudizio immediato, al parlar male di chi e  
assente e non puo  difendersi, alle calunnie. Sforziamoci invece di imparare a MISURARE LE PAROLE e a 
coltivare la gentilezza: in famiglia, tra gli amici, nei luoghi di lavoro, nei social media, nei dibattiti 
politici, nei mezzi di comunicazione, nelle comunita  cristiane. Allora tante parole di odio lasceranno il 

posto a parole di speranza e di pace.”                 (papa Leone, Messaggio per la Quaresima 2026) 
 

 
 

 

Domenica 8 Marzo 2026 - ABRAMO 
    ore 15.00 Incontro Ragazzi 3a Elementare 

 “Ne ebbe compassione” (Mc.1,40-45) 
Gesù incontra i malati - don Marco Caroli (biblista) 

ore 17.00 chiesa Ss Gervaso e Protaso 
 

Venerdì 13 Marzo 2026 - VIA CRUCIS 
  RAGAZZI  ore 8.10 davanti alla Scuola Travaini + ore 16.30 in Oratorio 
  ADULTI  ore 9.00 Centro don Carlo Sada + ore 15.00 chiesa Villapia 

ore 21.00 Oratorio San Lorenzo 
Teatro biblico: “Marta e Maria: due volte il mio nome” 

 
 

Domenica 15 Marzo 2026 - CIECO NATO 
ore 9.45 Incontro Ragazzi 5a Elementare 
ore 15.00 Festa della Prima Riconciliazione per Ragazzi 4a Elementare e GENITORI  

La fragilità psichica ci interpella 
Esperti di salute mentale di adolescenti e adulti + CPS 

ore 17.00 chiesa Ss Gervaso e Protaso 

 

Sante Confessioni 
Ogni Sabato di Quaresima delle ore 15 alle ore 17.  

Don Raimondo sarà presente in chiesa per accogliere ogni per-

sona  desiderosa di ricevere il Perdono di Dio. 

Domenica 15 marzo 
S. Messa re 10,30 Vestizione  
 dei nuovi chierichetti  
 e festa in Oratorio.  
Nel pomeriggio “Corso chierichetti”. 

Domenica 8 marzo 
Ore 12,00 Pranzo per la “Festa della donna” e pomeriggio con 
“Burraco” 
Ore 10,30 Presentazione dei Cresimandi alla Comunità 
Ore 15,30 Celebrazione della PRIMA CONFESSIONE dei bambini 
di 4 elem. 
Ore 17 Incontro con Don Marco Cairoli 
“Ne ebbe compassione” Gesù incontra i malati” 
presso la chiesa  Prepositurale 

13 marzo 
Secondo Venerdì  
di Quaresima 

 
ore 6,30  “O Dio, tu sei il mio 
Dio,  all’aurora io ti cerco”.   
Invito alla preghiera  
e colazione in oratorio. 

 
ore 8,30 “E’ morto per noi”.   
 Via Crucis. 

 
ore 15  “Le 7 parole di Gesù  
 sulla croce”.  
Quaresimale per casalinghe e 
pensionati tutti. 

 
ore 21  in S. Lorenzo: “Marta e 
Maria: due volte il mio nome”. 
Teatro biblico 

 

Festa degli Anniversari di Matrimonio 
La celebrazione degli Anniversari di Matrimonio sono stati 
spostati all’ultima Domenica di maggio: DOMENICA  31 MAGGIO 
con la S. Messa solenne e la rinnovazione degli impegni 
matrimoniali 



COMUNITA ’ PASTORALE S. AMBROGIO 

  
 

Pastorale Giovanile 

VENERDI’ QUARESIMALI  
nelle Parrocchie   

 

13 marzo: Teatro biblico a S. Lorenzo ore 21 
   “Marta e Maria due volte il mio nome” . 
20 marzo: Giornata Penitenziale in Prepositurale 
dalle 17 alle 22. 
27 marzo: Via Crucis Cittadina con partenza dalle 
parrocchie. 
 

DOMENICHE DI QUARESIMA  
In Prepositurale ore 17.00 
“custodi della fragilità” 

 

 8 marzo:  Gesù incontra i malati.  (Mc 1,40-45) 
 “Ne ebbe compassione” con  
 don Marco Cairoli biblista diocesi di Como.  
 

15 marzo: La fragilità psichica. 
 “Il Grido della fragilità ci interroga” 
 Con alcuni esperti della salute mentale  
 del territorio 
 

22 marzo: “Perché la sofferenza?” 
 La risposta dal libro di Giobbe 
 Con don Massimiliano Scandroglio biblista 
 diocesi di Milano. 

VIAGGIO IN UMBRIA 
800 anni con S. Francesco 

6-9 ottobre 2026 4 giorni – in pullman 

ASSISI - SPELLO - CASCIA - CASCATA DELLE 
MARMORE - LA VERNA 

da euro 580,00 (minimo 41 partecipanti) 
 

Viaggio in bus G.T. Sistemazione in hotel*** 
Pensione completa con bevande Visite guidate, Ingressi  

Noleggio auricolari, Assicurazione viaggio e annullamento,  
Omaggio ad ogni partecipante 

 

Programma completo presso la segreteria parrocchiale 

ISCRIZIONI ENTRO IL 31/03/2026 
Versando un acconto di € 150,00 presso la segreteria parrocchiale 

serviziparrocchiali@libero.it - tel 0331 551324 

IBAN IT83V0306909606100000071945 

PreAdo:  

• sabato 14 marzo: incontro negli oratori (18.00-19.30) 
 

Ado e 18/19enni:  

• lunedì 9 marzo: Via Crucis decanale per Adolescenti a 
Pogliano (21.00-22.30).  

 Incontro 18/19enni in oratorio a Parabiago 
 

Giovani: 

• domenica 8 marzo: Vespero con cena e Lectio 

• domenica 15 marzo: Vespero con cena e Adorazione  



VANGELO DI MARCO Mc 7,1-7 
 

Con commenti di Papa Francesco 
 

La tradizione dei farisei e la vera purezza interiore  
 

1 Si riunirono attorno a lui i farisei e alcuni degli scribi, venuti da Gerusalemme avendo visto che 

alcuni dei suoi discepoli prendevano cibo con mani impure, cioè non lavate 3- i farisei infatti e 

tutti i Giudei non mangiano se non si sono lavati accuratamente le mani, attenendosi alla 

tradizione degli antichi 4e, tornando dal mercato, non mangiano senza aver fatto le abluzioni, e 

osservano molte altre cose per tradizione, come lavature di bicchieri, di stoviglie, di oggetti di 

rame e di letti —, 5 quei farisei e scribi lo interrogarono: «Perché i tuoi discepoli non si 

comportano secondo la tradizione degli antichi, ma prendono cibo con mani impure?». 
6 Ed egli rispose loro: «Bene ha profetato Isaia di voi, ipocriti, come sta scritto: Questo popolo 

mi onora con le labbra, ma il suo cuore è lontano da me. 7Invano mi rendono culto, 

insegnando dottrine che sono precetti di uomini. 

Trascurando il comandamento di Dio, voi osservate la tradizione degli uomini».  
 

Gesù affronta un tema importante per tutti noi credenti: l'autenticità della nostra obbedienza 

alla Parola di Dio, contro ogni contaminazione mondana o formalismo legalistico.  

Il racconto si apre con l'obiezione che gli scribi e i farisei rivolgono a Gesù, accusando i suoi 

discepoli di non seguire i precetti rituali secondo le tradizioni. In questo modo, gli interlocutori 

intendevano colpire l'attendibilità e l'autorevolezza di Gesù come Maestro perché dicevano: 

"Ma questo maestro lascia che i discepoli non compiano le prescrizioni della tradizione". Ma 

Gesù replica forte dicendo: «Bene ha profetato Isaia di voi, ipocriti, come sta scritto: "Questo 

popolo mi onora con le labbra, ma il suo cuore è lontano da me. Invano mi rendono culto, 

insegnando dottrine che sono precetti di uomini"» Parole chiare e forti! Ipocrita è, per così 

dire, uno degli aggettivi più forti che Gesù usa nel Vangelo e lo pronuncia rivolgendosi ai 

maestri della religione: dottori della Legge, scribi. "Ipocrita" , dice Gesù. 

Gesù infatti vuole scuotere gli scribi e i farisei dall'errore in cui sono caduti, l’errore di 

stravolgere la volontà di Dio, trascurando i suoi comandamenti per osservare le tradizioni 

umane. La reazione di Gesù è severa perché grande è la posta in gioco: si tratta della verità 

del rapporto tra l'uomo e Dio, dell'autenticità della vita religiosa.  

Anche oggi il Signore ci invita a fuggire il pericolo di dare più importanza alla forma che alla 

sostanza. Ci chiama a riconoscere, sempre di nuovo, quello che è il vero centro dell'esperienza 

di fede, cioè l'amore di Dio e l'amore del prossimo. 
 

Vigilare perché il nostro modo di pensare e di agire non sia inquinato dalla mentalità mondana, 

ossia dalla vanità, dall'avarizia, dalla superbia.  

Facciamo un esame di coscienza per vedere come accogliamo la Parola di Dio. Alla domenica 

la ascoltiamo nella Messa. Se la ascoltiamo in modo distratto o superficiale, essa non ci 

servirà molto. Dobbiamo, invece, accogliere la Parola con mente e cuore aperti, come un 

terreno buono, in modo che sia assimilata e porti frutto nella vita concreta. Gesù dice che la 

Parola di Dio è come il grano, è un seme che deve crescere nelle opere concrete. Così la 

Parola stessa ci purifica il cuore e le azioni e il nostro rapporto con Dio e con gli altri viene 

liberato dall'ipocrisia.  (Angelus 2 sett 2018) 
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LA TRAGEDIA E LA SCIAGURA DELLA GUERRA 
 

 Il Papa all’ “Angelus” di Domenica 1 marzo 2026 
  Cari fratelli e sorelle! 
Seguo con profonda preoccupazione quanto sta accadendo 
in Medio Oriente e in Iran, in queste ore drammatiche. La 
stabilità e la pace non si costruiscono con minacce 
reciproche, né con le armi, che seminano distruzione, 

dolore e morte, ma solo attraverso un dialogo ragionevole, autentico e responsabile. 
Dinanzi alla possibilità di una tragedia di proporzioni enormi, rivolgo alle parti coinvolte l’accorato 
appello ad assumere la responsabilità morale di fermare la spirale della violenza prima che diventi 
una voragine irreparabile! Che la diplomazia ritrovi il suo ruolo e sia promosso il bene dei popoli, 
che anelano a una convivenza pacifica, fondata sulla giustizia. E continuiamo a pregare per la pace. 
 

Nel pomeriggio della stessa domenica 1 marzo, il Papa in visita alla Parrocchia romana 
“dell’Ascensione” ha ripetuto: “Vi dico, da questo momento che io sono molto preoccupato per 
ciò che succede nel mondo: specialmente ieri, oggi e non sappiamo per quanti giorni, nel Medio 
Oriente. La guerra, di nuovo!  
 

TUTTI PROTAGONISTI DI PACE 
Ai cristiani di quella parrocchia di Roma ha detto: “anche noi dobbiamo essere annunciatori del 
messaggio di pace, la pace di Gesù, la pace che Dio vuole per tutti.  
Pregare molto per la pace e cercare come vivere l’unità e come rifiutare sempre quella tentazione 
di far male all’altro.  
La violenza non è mai la scelta giusta. E dobbiamo scegliere sempre il bene. 
Tutto quello che facciamo deve essere sempre una scelta per il bene, per la pace, per la 
riconciliazione, per la comunione, per l’amicizia e cercare così con Gesù, come discepoli di Gesù, 
di costruire la pace nel nostro mondo. “Noi tutti dobbiamo, come ci dice Gesù: essere promotori 
noi di pace, di riconciliazione, cercando soluzioni non con la violenza, ma con il dialogo.  
Dire no alle cose che fanno male, e scegliere sempre il bene. 
Imparare e poi insegnare l’amore agli altri e avere sempre il coraggio di dire “sì” a Gesù Cristo e 
“no” al male, “no” al peccato, però “sì” all’amore di Dio.  
 

IL VALORE DELLA COMUNITA’ 
Quando ci troviamo insieme in comunità, c’è una forza molto più grande di ognuno di noi: è la 
forza che viene dall’amore di Dio, che ci fa davvero una famiglia dove gli uni con gli altri facciamo 
famiglia, dove anche quando uno sta male, se siamo tutti insieme, ci sosteniamo e possiamo 
continuare a camminare e questo davvero è molto bello. 
Quando tutti facciamo non il male ma il bene gli uni per gli altri, allora voi vivete, quanto è bella la 
fraternità, l’amore, la carità.  
Noi dobbiamo scegliere sempre il bene e mai il male, perché così possiamo pian piano trasformare 
il nostro mondo, possiamo fare una differenza! 
 

PARROCCHIE O COMUNITA’ CRISTIANE “TOSTE” NELLA EDE E NELLA CARITA’ 
E’ davvero importante pregare per la pace qui, in casa. Ed è anche importante che la voce della 
parrocchia “svegli” un po’ le risposte delle autorità - la Polizia, lo Stato - che molte volte 
potrebbero fare di più per aiutare a superare i problemi che esistono qui. Allora anche questa 
voce che viene da una comunità di fedeli di una parrocchia può alzarsi e si può cercare di fare 
cambiamenti importanti per il bene di tutti. Lavoriamo insieme. Cerchiamo di vivere la fede 
insieme e cerchiamo di essere sempre questa testimonianza. 


